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Il Monte Orsini può assumere un ruolo 

•?.*. i £. 

propulsore nello sviluppo del Sannio 
Interviste con Vacca e con il capogruppo de Delcogliano - Vanno privilegiate piccole e medie imprese, artigiani 
e commercianti-Perché il PCI si è opposto alla nomina del preside Nava a presidente dell'istituto di credito 

^ '* ';*. 
BENEVENTO — Il Monte di 
credito su > pegno > « Orsini » 
rappresenta ' nella • provincia 
di Benevento uno strumento 
che utilizzato giustamente a 
favore dell'artigianato, della 
piccola industria, del com
mercio può assovere ad una 
funzione di spinta di queste 
attività che sono alla base 
di tutta la economia sanni
ta. Questo è il concetto di 
fondo che abbiamo ricavato 
da tutti «li incontri avuti sul 
tema della gestione di que
sta Cassa di Risparmio lo
cale che vanta tradizioni an
tichissime. La funzione, quin
di. positiva du questa banca 
è fuori dubbio ma da qualche 
anno a questa parte si trova 
ad essere nell'occhio del ci
clone per diversi motivi che, 
comunque, possono essere ri
condotti ad un uso dell'istitu
to per fini qllentHarl. 

« La banca nella sua pic
cola dimensione • — ci dice 
il compagno Riccardo Vacca 
responsabile della commissio
ne « Economia e problemi del 
lavoro » della Federazione 
sannita del partito comunista 
— ha sopportato diversi col
pi. ad esempio due commis
sari governativi e tutto ciò 
che questo comporta, ma nel 
complesso ha tenuto abba
stanza bene. Va chiarito pe-

Sè PREMI DI FEDELTÀ': ANZIA-
, NI SIP Vi;; ,; <j£ l(;.;v,-, 

Premi di fedeltà sono stati con-
••aneti - al lavoratori dalla SIP» 
3. tona che hanno raglunto 25 • 
30 • anni di anzianità aziendale. 
La menlfestazione i l i ivolta ieri 
con II direttore generale della 
S. zona Ing. Cavallo e gli altri 
dirigenti. Erano presenti rappresen
tanti dell'associazione nazionale la-
voratori anziani, maestri del lavo
ro e rappresentanti del gruppo an
ziani. • — - • •• -•--

L'Ing. Cavallo ha aperto la ma
nifestazione, esprimendo a! festeg
gisi) Il compiacimento dell'azienda 
e ponendo l'accento sul profondo 
significato dalla cerimonia. Hanno 
parlato, poi, il governatore del-
l'ANLA per la Campania comm, 
D'Ambretta, Il presidente tfel grup
po anziani Sip 5. zona ing. Aco-
cello ed il direttore regionale det
ta Sip por la Campania-Basilicata 
Ing. Montella. 

rò che 11 commissario non 
giunge per caso • alla guida 
di una banca, ma ne prende 

in mano le redini quando dopo 
una ispezione esce fuori dai 
risparmiatori. .. . > 

Se dunque la gestione com
missariale giunge quando 1' 
istituto è in crisi non si può 
dire clfe quella del dottor Do
menico Cirillo abbia risolle
vato la precaria situazione e-
sistente se è vero che è stato 
denunciato, assieme al diret
tore dell'istituto dott. Andrea 
Sinlbaldl < perché • « distraeva 
danaro in favore di ditte de
cotte », ed inoltre per omissio
ne di atti di ufficio e per o-
mlssuone di denuncia. ...... 

« E* bene chiarire — conti
nua il compagno Vacca — 
che tutte queste vicende non 
possono che nuocere alla cre
dibilità dell'istituto, ma per 
colpire alla base una situa
zione che si protrae da tem
po a nulla valgono le gestio
ni straordinarie e 1 provvedi
menti speciali, occorre una li
nea politica per l'attività del
la banca che sconfigga il 
clientelismo che è poi alla ba
se di ogni stortura, - ed af
fronti seriamente il problema 
privilegiando le piccole im
prese che non abbiamo ca
rattere meramente speculati
vo, • favorendo l'artigianato 
che in genere viene tagliato 
fuori dall'interesse delle gros
se banche e le attività com
merciali; contrarlo a questo 
Indirizzo è quindi da ritener
si ogni manovra che tenti di 
agganciare il Monte « Orsi
ni » a grosse casse di rispar
mio nazionali, fatto questo, 
(è già avvenuto per le « cre
dito sannita) che comporte
rebbe l'impossibilità di attua
re questo tipo di politica. 

Questa è anche la opinione 
del capogruppo democristiano 
al comune di Benevento, av
vocato Raffaele Delcogliano 
che ci ha detto: « Riteniamo 
che l'aggancio ad altri istitu
ti di credito, si fece tempo 
fa il nome dell'Iccrea, o del
le banche del Monte, non ser
va alla funzione di Incre
mento della economia locale 
che è propria del Monte Or

sini che In questo momento 
sta riacquistando la fiducia 
degli operatori allontana
ti dalle precedenti gestioni 
clientelar! ». ,,. ; . -

• ' E* d'obbligo a questo punto 
una riflessione sul caso Nava. 
« Riteniamo giusto — conti
nua Delcogliano — in linea 
fenerale 1 principi della prò-
esslonalità negli incarichi, 

ma riteniamo che occorra in 
ogni caso valutare la situazio
ne particolare, essendo anche 
necessarie doti di Intuito poli
tico che saranno poi integrate 
da contributi tecnici degli al
tri organi. In un momento 
come questo, nel quale l'at
tuale gruppo dirigente cer
cava di ottenere la fiducia del 
risparmiatori ci sembra erra
ta la posizione assunta dal 
comitato parlamentare per le 
nomine bancarie che può por
tare ad una nuova ondata 
di sfiducia nel confronti del 
Monte Orsini. :-• • .'•>. •; • ,; 

< Il professor Nava, d'altron
de. è una persona che gode 
della nostra fiducia, ampia
mente giustificata dal suo o-
perato in questi mesi nel qua
li è stato alla guida della 
banca. « Per ciò che riguar
da la dirittura morale del 
dott. Nava e del suo spirito 
democratico non occorre fare 

alcun rilievo ». Ma — ci dice 
il compagno Michele Tretola 
della segreteria del PCI — 
il • parere • sfavorevole della 
commissione • parlamentare 
trova il nostro appoggio in 
quanto è la traduzione prati
ca dei principi più volte e-
nunciati per le nomine di que
sto tipo e per i quali il par
tito comunista si è battuto. La 
nostra posizione non è affatto 
contro il presidente Davide 
Nava come persona, ma è 
contro un certo metodo per le 
nomine in enti pubblici di par-
ticoare importanza come gli 
istituti di credito». 
- Il professor Nava, dal canto 
suo, dopo un primo sfogo ad 
un giornale locale ha prefe
rito evitare qualsiasi altra pò-
lemica e rinviare tutto ad -
una conferenza stampa che 
ci ha preannunciato terrà nel 
prossimi giorni. 

Uiià stòria di clientele 
BENEVENTO — Nei giorni scorgi II comi
tato por lo nomino nogli Istituti di crodlto 
ha respinto a maggioranza (PCI, P8I. sinl-

' stra • Indlpondonto a DN) la nomina dol 
prof. Davido Nava, un prosldt, • presidente 
dell'Istituto di crodlto sannita Monto Orsini. 
La designazione non la si può spiegar* al
trimenti che con la volontà di proseguire 
sulla strada del clientelismo e quindi giusta 
appare la decisione del predetto comitato. 

Il consiglio di amministrazione di questa 
banca è stato sempre lo specchio prima del 
centrodestra poi del centrosinistra, sempre 
con una preponderama democristiana. Ma 
vediamo un po' quale è la storia recente 
di questo Istituto. >, v-. 

Nel 74 la Banca d'Italia decide un'Ispe
zione, dalla quale risulta che II direttore, 
Sinlbaldl, ha concesso prestiti a speculatori 
e a Industriali In bolletta. Prestiti che con
travvenivano a una precisa regola di com
portamento per le, piccole banche: quella 
di concedere prestiti non grossi per frazio
nare Il rischio. Invece II Monte aveva pre
stato 600 milioni a poche persone. 600 mi
lioni per una piccola banca sono molti. ,--, 
' Se ce ne fosse ancora bisogno, è questa 

una dimostrazione di asservimento del Mon
te agli Interessi del grand* capitale specu
lativo • parassitarlo di Benevento. Il com
missario Cirillo, nominato all'epoca, non fu 
certamente il migliore se è stato accusato 
di peculato come il direttore Sinlbaldl. Do
po di lui fu nominato commissario Alberto 
Cangiano, commercialista, noto fascista be
neventano. ex membro del comitato di con
trollo dell'ente. Cosa ci fu dietro la nomi
na di Cangiano? I motivi che spinsero l'al-
lora ministro a nominare Cangiano, e non 
un DC, commissario sono poco noti. E' pro
babile che la nomina fosse da mettere in 
relazione ad una confluenza massiccia delle 
clientele del Cangiano con alcuni personag
gi della DC. 

La gestione commissariale, comunque, è 
in ogni caso una cosa da prendere molto 
cautamente. L'avvento di un simile Istituto, 
per una banca, è sempre segno di morte 
definitiva. La gestione commissariale durò 
oltre il solito (3 anni, contro i 12 mesi eh* 
normalmente sono il tempo massimo) e ser
vi, tra l'altro a far arricchire I commissari 
che vengono normalmente pagati come su-
perdirigenti della Banca d'Italia. In questa 
fase, cioè, la banca ha finito definitivamen
te di assolvere al suo ruolo di banca al sor-

• vizio del piccolo risparmiatore, commercian
ti, artigiani ecc.; funzione, in verità, mai 

: svolta come scelta politica, ma solo come 
. momento occasionale per rastrellare danaro. 

Normalmente si dice che se una piccola 
banca non ci fosse dovrebbe esserci. Il mo
tivo i semplice: basti solamente pensare 
eh* molti appartenenti a quel ceto sociale 
eh* viene dichiarato ceto medio e che a 
Benevento si configura con I piccoli Impie
gati con quella fascia comunque di persone 
a reddito fisso, con crediti del Monte hanno 
potuto acquistare una casa grazie a mutui 
agevolati. Inoltre, • In tutti questi anni, la 
banca è servita per sottrarre al tassi degli 
strozzini quanti erano costretti ad Impegna
re propri beni. ...-,< .-••. 

Una serie di cose positive, dunque, ma an
che una sfilza gravissima di buchi che non 
sono costati la vita alla banca solo grazie 

• ad un radicato rapporto di fiducia dei rispar
miatori con l'istituto. 

Oggi, comunque, I destini della banca de
vono cambiare. Innanzitutto, la banca non 
si tocca. Personalità politiche, e sopratutto 
bancarie, sono d'accordo nell'affermare un 
netto e deciso no alla scomparsa dell'Istitu
to. Poi un • uso » diverso del Monte. 

- «Dobbiamo cercare innanzitutto nuovi ca
nali di Investimento — ci dice Lello Roma
no, sindaco del Monte, democristiano — 
dobbiamo, in • sostanza, difendere i piccoli 
risparmiatori, scendere sui tassi d'interesse 
dei pegni. Sopratutto, intervenire nel setto
re del credito agrario, cosa per la quale ab
biamo intenzione di chiedere l'autorlzzazio-

' ne della Banca d'Italia». ••"•• 
Il Monte di credito su pegno e Orsini » è 

un istituto di gestione del credito ordinarlo; 
fu fondato nel 1694 dall'arcivescovo Vincenzo 
Maria Orsini, papa Benedetto X I I I . L'interi. 

' to era quello di offrire vantagiose prestazio-
"•• ni a quanti erano costretti ad impegnare 
l propri averi In un'epoca in cui l'usura era 
abbastanza diffusa. Il • Monte a 6 un ente 
morale i cui utili netti, annualmente accer
tati in sede di bilancio, devono essere de
voluti ad un Incremento della massa di ri
spetto, ad opere di beneficenza e di pub
blica utilità. '••:.«* ' • ; ' 

La massa fiduciaria gestita attualmente si 
agira intorno ai 30 miliardi, le riserve a 
672^64.781 lire. I dipendenti della banca so
no 50. I consiglieri vengono nominati uno 
dal consiglio comunale, uno dal consiglio 
provinciale e due dalla camera di commer
cio di Benevento. 

f>. « • f ,r 

^ Coneluso Fattivo {dei dirigenti sindacali 

La CNA per una conferenza 
dell'artigianato meridionale 

Questa iniziativa dovrà essere promossa dalle Regioni 
La relazione introduttiva sarà svolta da Coppa - Trarrà 
le conclusioni il segretario nazionale ; Mauro Tognoni 
Un programma di iniziative 

concrete dell'artigianato • per 
l'occupazione, gli investimenti 
lo sviluppo della categoria nel 
Mezzogiorno, è stato delinea
to nel corso dell'attivo di di
rigenti sindacali della C.N.A. 
del Mezzogiorno, tenutosi ve
nerdì e ieri presso la • Ca
mera di commercio di Napoli. 
• Il dibattito che si è svilup

pato i sulla relazione intro
duttiva del dott. Giorgio Cop
pa, responsabile dell'ufficio 
per i problemi del Mezzogior
no è stato ampio e serrato, 
e si è articolato negli Inter
venti di ventotto dirigenti del
la Campania, delle Puglie, 
dell'Abruzzo, del Molise della 
Lucania, della Sicilia della 
Sardegna. In essi sono stati 
affrontati sia i problemi re
lativi alla applicazione con
creta delle leggi dedicate al 
Mezzogiorno, come la «183 » 
sia gli aspetti più specificata
mente meridionali di leggi na
zionali. 

Particolare rilievo hanno 
assunto i prolemi degli inse
diamenti e del credito, che 
sono stati discussi alla pre
senza del presidente dell'Ar-
tigiancassa e del direttore, 
dott. Cascioli, che è interve
nuto sui temi dell'azione del
la cassa per il credito alle 
imprese artigiane e dei nuo
vi e più diretti rapporti che la 
stessa deve stabilire con le 
organizzazioni sindacali arti
giane nel quadro delle nuove 
funzioni che, anche in questa 
materia, saranno assunte dal
le Regioni in base alla legge 
«382 ». 

Le conclusioni sono state 
tratte dal segretario naziona
le della CNA on. Mauro To
gnoni. Dopo aver messo in 
evidenza la necessità di una 
crescita anche quantitativa 
dell'artigianato meridionale e 
prospettato l'aumento della 
solidarietà di tutta l'organiz
zazione a questo fine, To
gnoni ha additato in una con
ferenza regionale di tutto lo 
artigianato meridionale, pro
mossa dalle Regioni, l'obiottl-
vo dei prossimi mesi. 

, . A Capri 

Do alberghi 

abbandonati a 

case per i 

senzatetto 

Nel consiglio comunale che 
si è svolto l'altra sera a Ca
pri i partiti che compongo
no la maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI e Rinascita caprese) 
hanno espresso piena fiducia 
all'amministrazione che regge 
l'isola. Con questo voto — 
che batte una manovra de
mocristiana che aveva chiesto 
la messa al voti della fidu
cia — viene rilanciata l'atti
vità dell'amministrazione co
munale che trova vigore In 
un nuovo programma che i 
capigruppo ed i segretari po
litici del partiti di maggio
ranza stanno elaborando. . 

Una interessante Iniziativa 
sul fronte della casa va co
munque già segnalata: il sin
daco di Capri, con una lette
ra inviata al prefetto ha chie
sto l'autorizzazione a requisi
re alcuni alberghi per dare 
alloggio ai senza tetto. Gli 
alberghi in questione * sono 
vecchi e abbandonati da tem
po ed è proprio per questo — 
prima che cadano nelle mani 
della grande speculazione — 
che l'amministrazione comu
nale di Capri chiede di po
terli destinare, dopo lavori di 
ristrutturazione, al numerosi 
senza casa dell'Isola. 

Ad Arcano 

non si 

dimette 

sindaco de 

Ad Arzano nell'ultima se- ì 
duta del consiglio comunale 
che era stato convocato con • 
all'o.d.g. lo scioglimento del- ; 

la riserva da parte del neo • 
eletto sindaco, il de Bianco. 
c'è staio un colpo di scena. . 
Mentre tutti davano per scon- , 
tato lo scioglimento in sen
so negativo (con soli 10 voti 
su 40> è accaduto proprio 
il contrario. 11 neo sindaco ' 
minoritario non ha presenta- ' 
to le proprie dimissioni ed è 
ancora a tutti gli effetti in , 
carica. : 

La cosa ha veramente dello 
scandaloso soprattutto se si 
tiene conto delle condizioni in ' 
cui maturò l'elezione del de 
Bianco: era ancora In atto fra' 
1 partiti della vecchia mag- • 
gioranza di sinistra un dibat- -
tito chiarificatore sulle cause 
che avevano portato allo scio
glimento dell'amministrazione 
quando, grazie anche ai voti 
della locale lista civica, la 
Democrazia Cristiana riuscì 
ad eleggere un • proprio sin- ; 
daco. Con soli 10 voti su 40 
si badi. ••' • 

Dopo che il Bianco ha scio- . 
to positivamente la riserva 
restando sindaco, la DC ha 
abbandonato l'aula Impeden
do, cosi il dibattito e l'even- " 
tuale elezione di una nuova 
giunta. Per domani sera è 
convocato un altro consiglio 
comunale. 

TACCUINO CULTURALE 
4NAUGURATO IL CICLO . 

il CONCErtTl * " '• :.' 
ALL'AUDITORIUM RAI •.., 

' Il ciclo di concerti dedica
ti alla scuola musicale na
poletana, ha avuto inizio r 
altra sera all'auditorium Rai, 
con l'esecuzione dell'oratorio 
« San Filippo Neri » di Ales
sandro Scarlatti. Benché pa
lermitano di origine, Scarlat
ti è considerato il capostipite 
di quella scuola napoletana 
che nell'intero arco del seco
lo diciottesimo, doveva rap
presentare un punto di rife
rimento. un centro d'influen
za per la musica e i musici
sti europei. 

Nella vastissima produzio
ne di Alessandro Scarlatti. 
gli oratori costituiscono un 
nucleo assai consistente, una 
serie di opere, delle quali, 
ancora oggi, manca un esau
riente approfondimento. 
Quello dedicato a San Fi
lippo Neri porta la data del 
1705. appartiene, dunque, al 
periodo più fecondo di opere 
del musicista. 

L'aoratorio » nasce - in un 
momento particolarmente fa
vorevole per Scarlatti, libe
ratosi dalla necessità di do
ver comporre opere su ordi
nazione, spesso estranee al 
suo gusto, grazie alla pro
tezione di due illustri per
sonaggi: il cardinale Ottobo-
ni a • Roma e il granduca 
Francesco De' Medici a Fi
renze. Il San Filippo Neri 
risulta opera di compiuta 
bellezza, affrancato - com'è 
dalle pastoie di formule ste
reotipate, di stilemi conven
zionali, imposti spesso dalla 
routine, dalla necessità di far 
presto.. 

Si è detto che l'oratorio 
scarlattiano e quello del set
tecento italiano in genere. 
non è pervaso da profondi 
sensi di religiosità, risenten
do dell'influenza del melo
dramma fia imoerante: ci 
sembra, questa, una valuta
zione limitativa per quanto 
convenzionale, tendente a co
stringere la libera scelta del 
musicista nel ristretto ambi
to di formule prefisse. Al di 
là di tali achtizu, neU-ontc-
rlo di Scarlatti ascoltato l'al
tra sera, esiste la musica 
con la sua reale potenzialità 
capace di sovvertire, all'oc
correnza, ogni regola. Ve ne 
è di bellissima. 

J Basterebbe citare lo stu
pendo episòdio finale, affi
dato alla voce del tenore, 
per trovarci di fronte ad un 
modello di eccelso valore mu
sicale in cui la maestria del 
compositore s'integra con i 
contenuti espressivi in un 
rapporto mirabilmente rag
giunto. Dell'a Oratorio » Fran
co Caracciolo ci ha dato una 
limpidissima interpretazione, 
con le sue inalterabili doti 
di mettere ordine in qualsiasi 
partitura pervenendo sempre 
a risultati di straordinaria 
chiarezza espositiva. 

Tra i cantanti si è partico
larmente distinto il tenore 
Ernesto Palacio. Brave il con
tralto Helga Muller e il so
prano Romana Righetti. Fa
ceva inoltre parte del cast 
il mezzosoprano Giovanna 
Fioroni. 

Sandro Rossi 

MOSTRE 

Al Goethe-instltute merco
ledì 2 alle ore 18 verrà inau
gurata la mostra di cartoons, 
acqueforti e caricature di 
«Jules Stauber» che reste
rà aperta fino al 16 novem
bre. Alla galleria «Artery», 
via San Giacomo. 11 espon
gono dal 3 al 12 novembre 
«Ciranni, De Julio, Puccia-
relll». 

Alla a Bottegaccia ». via 
Conforti 22, Salerno, è stata 
inaugurata una mostra di 
44 opere e 3 pannelli di «E. 
Prampolini ». Fino al 10 no
vembre alla galleria «Hap
pening», via Alfani 12, Tor
re Annunziata, espone il mae
stro Adolfo Beato. Sabato 5 
novembre alle ore 18 si inau
gura alla galleria d'arte « La 
barcaccia*, via Vittoria Co
lonna 10A Napoli, la perso
nale di «Germalne Lecocq». 

FERGOLA ALL'APOGEO , 
Alla galleria l'Apogeo. In 

piazza dei Martiri, sono e-
sposte le elucubrazioni pitto
riche di Pergola intorno al
le forme simboliche di spa
zio e tempo, alla bellezza, 
all'erotismo, alla 'Violenza. 
Per la rivisitazione dei luo
ghi pittorici è coinvolto Pi
casso. un « pianeta » intorno 
al quale il satellite Fergola 
tenta di ruotare giustappo

nendo le ' pietrose figurazio
ni dell'artista con le morbide 
rappresentazioni di Ingres, 
Raffaello, Durer, Leonardo, 
oppure con quelle anonime 
della realtà quotidiana. 

H risultato è che I modelli 
rinascimentali o attuali (la 
bellezza) confrontati col pa
rametro Picasso (la violen
za) risultano puri esercizi di 
stile; una critica cioè dei 
canoni tradizionali più con
torta di quella operata a suo 
tempo da Duchamp. I quadri,' 
tutti acrilici su tela, sono 
eseguiti con la tecnica del-
l'aerografo, molto di moda 
nel campo della pubblicità, 
e che oltre a svuotare di qua
lunque valore le immagini, 
rende ogni cosa convenzio
nale e calligrafica. \\- .; 

, ..-;•,,;. m . r. 

SEI ARTISTI > ALLA 
GALLERIA 8. CARLO 

La galleria 8 . ; Carlo ha 
Inaugurato la stagione arti* 
stica in una mostra intito
lata «Punsione del comple
mentare» alla quale hanno 
partecipato sei pittori: Cu-
ciniello, Palumbo, fogliaman-
siilo, Izzo, e Ferrigno. La mo
stra si presenta come la co
municazione di individui so
ciali in impegno quotidiano; 
una comunicazione che però 
non nasce né ' è esercitata 
nella realtà quotidiana e al 
suo servizio, ma si articola 
sull'adesione a ciò che il no
stro tempo esige: ricercare 
il significato profondo della 
esperienza estetica, riesami
nare ciò che è ancora oscuro 
o mal formulato. 

La ricerca di questi arti
sti è rivolta, infatti, soprat
tutto al rapporto dialettico, 
alla reciproca Influenza e in
terdipendenza fra spazio e 
materia, fra linguaggio e cul
tura. nel senso di un relati
vismo in cui la spazialità e 
la temporalità non sono fuo
ri, ma nelle cose e nei fe
nomeni. 

F I L M "'"3*'•--.•;> 

Al Goethe-institute. Riviera 
di Chiaia 202. venerdì 4 no
vembre verrà proiettato alle 
ore 19 il film « Angst essen 
seele auf » di Rainer Werner 
Fabbinder (1974) con sotto
titoli in italiano. " -'• - * 

SCHERMI E RIBALTE 

{ • " >^,- f 

pronta 
consegna 
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TEATRI u 

TEATRO SAN CARLO ' [ ' " 
(Tel. 418 .266 -415 .029 ) •'-:•'•'• 

Alle ore 18 in turno A con
certo diretto dal maestro M. Mar
tine* 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
S u Pasqaule, 4 9 - T. 405.000) 
La Cooperativa Teatro Persona 
alle ore 18,30, presenta Lassale 
pe* vani America, testa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriela 
Barra e A. Baldroccovich 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
- Spettacolo di itrip-taata- Aper

tura ora 17. 
TEATRO COMUNQUE (Via Por-

\ fA lba , 3 0 ) 
I l collettivo e Chili* da la Sa» 
lanza » conduce) Il Laboratorio 
aperto e Teatro-teatranta-Attor* 
anno eecondo • con una p. spo
eta 01 u n n i to «tana *u Meie-

1 kowsk]. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (r\xa 

Teatro San Ferdinando • Tato-
fon* 4 4 4 ^ 0 0 ) " • 
Alla ore 18 la Compagnia II Cer
chio presenta • La gatta Cene
rentola» 41 Roberto Da Simon* 

.' '•- con la p*rt*cIpatione delia Nuo» 
:•' va contpognla di Canto Popo-
' lare 
fANNAZZARO ( V I * .Calate. 157 

Tal. 411.72S) • > 
-). A l i * 17 • ali* 2 1 , la Comp. Sta-
; > w i * napoletana prosanti un* no-
-: vite di N. Mastello « A OTftfc è 

' «oppa • sola* so' dssBffce) • 
• fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monta « Dio, 
n. SS - Tel. 401.643) 
Alle ora 17,30 precise: la com
pagnia Giuffr* - Quattrini pre
senta: e Non-* è par scherza) 
che t i km ansato • • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST ( V i * F. De Mura. 1» 

Tal. 377.00.46) 
Nani , con L. Fani - OR ( V M 18) 

Una emozionanfc e spetta 
corarecaaia all'uomo che 
vi terrà col fiato sospe
so fino all'ultimo minute 

IN stnvamMUND 
SUSPENSE 

IL GRANDE BRIVIDO 

•\ m HIM m TUTTI 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 1S 
: Tel. 682.114) 

La ballata di Strosce*: 
LUOGO 

Il margina, con S. Kristel ' 
DR (VM 18) ' 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 
1789 di A. Mnovchkim (16,30-
19-21,30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Le farò da padre, con L. Proietti 
SA ( V M 18) 

SPOT (Via M . Ruta, S - Ve
rnerò) 
Rocky, con 5. Stallone - A 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo, 346) 

. Alla ore 19 Lassù qualcuno mi 
I, con P. Newman - OR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Abissi 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
New York New York, con R. 
De NIro • S 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 
Tal. S83.12S) 

' Mt^tauanta 
ARLECCHINO ( V I * Alabardieri, 70 
• Tal. 416.731) 

Herbe* al rally*) 
AUGUSTEO (Flessa Duca d'Aosta 

. Tal. 4 1 5 3 S 1 ) 

CORSO (Cara* Marieg—ie - Teie
r a * * 3 9 * 4 1 1 ) 
(eri* osweWonata) ' 

' Tr* tigri csjotro tra tigri, con 
R. Peusstto - C 

DELLE P A U S I (Vksto Vetreria 
Tal. 418.134) 

. Stock - §mmm*r, con M. Keller 
DR 

EMPIRE ( V I * F. G I l lSMl . angolo 
Via M . ScMs* - Tal. M I . 9 0 0 ) 
I l ÉIBsflMtVVfe 

EXCSLSIOR ( V I * MHeew - Tele-
fon* 3 « f U 7 9 ) -

r*mico capolavoro 
da vedere! 

In esclusiva ai cinema 

ADRIANO 
ARISTON 

CARO PONTI « 

m o « SCOIA 

o 
SOMMA! MAtCCUO 
LOftCM lMACTKC>IAMHf 

T U A 
C l t t M A T A 

P A s f T I C f J L A » * 

l i FILM E! PER TUTTI 

FIAMMA (Via C. Potorio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Un .attimo una vita 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono.417.437) . 

- • Porci con la ali, di P. Pictràn-
' geli • DR - (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, » 

Tel. 310.483) 
Abissi 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Ecco, noi, per esempio 

ODEON (Piena Piedigrotta, 12 
Tal. 667.360) • 
Tra tigri contro tr* tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 
Porci con le ali. di P. Pietren-
gell - OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) • 
lo ho paura, con G. M. Volen
t i - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ; (Via Palsicllo Claudio 
Tel. 377.057) 
Cara sposa, con A. Selli - S 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te
lefono «19.923) 
Cara sposa, con A. Belli • S 

ADRIANO (Via Monteolivoto, 12 
Tel. 313.005) -
Un* giornata particolare, con M. 
Mastroianni - 5 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tal. C1C.303) 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. 1 
Tal. 377.583) 
Airaort 77 , con J. Lemmon • DR 

ARGO (Vìa Alessandra Poerio. 4 
. Tal. 224.7S4) 
'. L'Italia in pigiama ' 

DO ( V M 18) 
ARISTON (Via Morgban, 37 - Te-

: Icfono 377.352) 
' Una giornata particolare, con M . 

Mastroianni - S 
AUSONIA (Via Caverà - Tele

fono 444.700) 
Chiuso per allestimento spetta
colo teatrale 

AVION (Viale «egli Astronauti 
Tal. 714 .92 . f4 ) 
Più fotta ragazzi, con T. Hill 

BERNINI (Via-Bernini , -113- Tai 
leiono 377.109) 

-Airport 77, con J. Lemmon • DR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-" 

leiono 444 .800) . ' 
Agente 007 - La spia che mi 
emeva, con R. Moore - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
Cera aposa, con A. Belli - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
I tra dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

GLORIA B 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tele
fono 370.519) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Airport 77. con J. Lemmon - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2S8.122) 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te

lefono 680.266) 
Dedicato a una stella, con P. Vil-

' " loresi - S 
.AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 

Tel. 248.982) 
«Vagone lite con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 

" L'inquilina del piano di sopra. 
con L. Toffolo - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

' Padre padrone, dei Teviani • OR 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te

lefono 660.501) - . . 
Cn uvjr? e»»'Vl 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta, 5 
• Vomere) • • . 

Rocky, con S. Stallone - A . , 

La guerra era appena finita 
ed il mònào ricominciava ad amara* 

AZALEA )(yia Cumana, 23 - Tele
tono 619.280) 
Il principe e il povero, con O. 

V. *Reed - S % 
'BELLINI (Via Conta di Ruvo; 16 

Tel. 341.222) 
' Kobra force: squedra giustizieri 
CAP1TOL (Via Manicano - Tale-

: fono 343.469) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

. Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

1TALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Wegons lite con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Sherlock Holmes: soluzione setta 
per canto, con A. Arkin • SA 

PIERROT (Via A. C D* Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
Il ritorno di Gorgo, con J. Wcm-
bley - DR 

POSILLIPO (Vie Posillipo, 66-A 
Tel. 769.47.41) 

: La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

TERME (VI* Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 

• Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

VALENTINO ' (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Spogliamoci cosi senza pstdore. 
co J. Dorelli - C ( V M 14) 

VITTORIA (Vie M. PIscItelH, 8 
Tel. 377.937) ••- • ' • » 
Napoli si ribella, con L. Merenda - •' 
DR (VM 14)'. ; • .->.. • . . . i 

/CIRCOLI ARCI .; ,.':!';.' 
ARCI V DIMENSIONE (Viale Colli 

Amine!, 21) 
Alle ore 18 La Via Lattea, di 
L. Bunutl 

ARCI-UISP LA PIETRA (V I * La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura - Tala-

. lono 726.48.22) • . - ' • • • 
I. lunedi e il giovedì elle orr V 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione os-co-iDO' 
rive 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-zza 
Attore Vitele) 
°iaoic ' 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 

. - ; Aperto tutte >e tire Jais* *9 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie Fessine, 63) 
Aperto per iniziative culturali 
a ' campagna tesseramento '73 
dalle 18 alle 21 

ARCI ' « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cereale) • •-

. Aperto rult* ie sere dalle ore 
.: 18 alle ore 21 osi ii reitera 

mente tQ77 
ARCI TORRE DEL GRECO « CIR

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Riooso 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperte, tutte ie sere dette ore 17 

. alia ore 23 per strivi»» culturali 
a. ricrestlve e formative di pa
lestre 

lì 

RECORD DI PRESENZE AI CINEMA 
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